


MUSEO DIGITALE DIFFUSO



3

LANDSCAPE IN A BOX
PAESAGGI, MEMORIE, COMUNITÀ
Nel ventennale della Convenzione europea sul Paesaggio e nel pieno 
dell’emergenza sanitaria Covid-19, abbiamo voluto sperimentare 
una modalità inedita di narrazione del paesaggio, inteso come 
manifestazione - al tempo stesso tangibile e simbolica - dell’identità 
culturale di un territorio. LANDSCAPE IN A BOX è stato, innanzitutto, 
un percorso di co-costruzione di un racconto, che ci ha portato 
a intrecciare la storia e le memorie della Linea Gotica a Bagno di 
Romagna, sull’Appennino tosco-romagnolo.

Il progetto ha coinvolto ottanta giovani, chiamati a leggere e a 
reinterpretare le tracce e i simulacri di questo recente passato 
diffusi sul territorio. Dopo aver preso parte a tre laboratori sui 
temi della guerra di liberazione, della resistenza non armata e 
della violenza contro i civili, questi ottanta giovani hanno vissuto il 
passaggio da una pedagogia delle parole a una pedagogia delle cose, 
ideando e realizzando tre paesaggi in scatola per valorizzare e 
comunicare tre luoghi della memoria - Strabatenza, Seghettina 
e Passo del Carnaio - che meritano di essere salvaguardati come 
patrimonio di resilienza, morale e ambientale, per l’intera comunità 
locale. Ogni scatola contiene una selezione di dieci oggetti e alcuni 
materiali interpretativi, capaci di raccontare ciascun paesaggio, 
nella singolarità della sua evoluzione e nella pluralità di attori ed 
esperienze che lo hanno abitato o attraversato.

Questi paesaggi in scatola, costruiti attraverso lo sguardo dei loro 
giovani custodi, possono ora mettersi in viaggio e raggiungere i 
loro aspiranti esploratori - siano essi studenti, cittadini o turisti. 
La loro diffusione, in ogni tempo e in ogni luogo, sarà resa possibile 
anche attraverso il museo digitale diffuso di LANDSCAPE IN A BOX, 
visitabile sul sito www.deina.it/landscapeinabox.

Buon viaggio, 
Deina



Strabatenza (1944)
Archivio Torquato Nanni jr., in I Popoli del Parco, progetto del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna
www.popolidelparco.it/wp-content/uploads/2017/03/Strabatenza-
1944-Archivio_Nanni2230-1024x757.jpg
(ultima visita: 24/03/2021)

Strabatenza è oggi un borgo abbandonato nel versante 
romagnolo del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, 
Monte Falterona e Campigna, incastonato nel paesaggio 
della Valle del Bidente di Pietrapazza. Gli unici edifici 
ancora in piedi sono la Chiesa di San Donato con relativa 
canonica, la scuola che fu costruita nel 1956, il cimitero 
e una casa.
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Partigiani dell’8° Brigata Garibaldi 
“Romagna” in marcia sull’Appennino
In Festa a Strabatenza, news sul sito del Parco Nazionale delle Foreste 
Casentinesi, Monte Falterona e Campigna
www.parcoforestecasentinesi.it/sites/default/files/Copertina.JPG
(ultima visita: 25/03/2021)

La formazione che prenderà il nome di 8° Brigata Garibaldi 
“Romagna” ebbe origine da due gruppi partigiani che si 
erano costituiti all’indomani dell’8 settembre del 1943. 
La Brigata operò sull’Appennino romagnolo e contribuì 
alla liberazione dei principali Comuni delle vallate. Nel 
2010 è stato realizzato a Strabatenza il monumento ad 
essa dedicato.
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Testo di un manifesto affisso a 
Corniolo dal Comando dell’8° Brigata 
Garibaldi “Romagna”
Archivio VIII Brigata Garibaldi “Romagna” - Istituto storico della 
Resistenza e dell’Età contemporanea di Forlì-Cesena
https://istorecofc.it/fondo_viii_brigata_garibaldi_romagna
(ultima visita: 25/03/2021)

I partigiani cercarono e trovarono sostegno in gran parte 
della popolazione civile. Nelle parole di Giorgio Ceredi, 
commissario politico dell’8° Brigata Garibaldi “Romagna”: 
«Determinante l’adesione generosa e disinteressata 
dei contadini e delle popolazioni dell’Appennino alla 
Resistenza, senza la quale le formazioni partigiane non 
sarebbero riuscite a sopravvivere».
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Famiglia contadina del podere Casella 
(zona di Strabatenza, 1943)
I percorsi della solidarietà, progetto dell’Istituto storico della 
Resistenza e dell’Età contemporanea di Forlì-Cesena
https://percorsisolidarieta.istorecofc.it/linea-gotica-
approfondimenti#home-gallery-27
(ultima visita: 24/03/2021)

Quella per la Liberazione fu una guerra combattuta in 
clandestinità; i partigiani trovarono spesso rifugio e 
ospitalità presso le case delle famiglie contadine che 
abitavano questi territori impervi. Dopo la fine della 
guerra, l’Appennino è andato incontro a un rapido 
spopolamento. Oggi più che mai è importante recuperare 
e trasmettere i saperi delle genti che per secoli hanno 
vissuto su queste montagne.
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Lettera all’Ufficiale di 
collegamento del Comando Militare 
Unico Emilia-Romagna
Archivio VIII Brigata Garibaldi “Romagna” - Istituto storico della 
Resistenza e dell’Età contemporanea di Forlì-Cesena
https://istorecofc.it/fondo_viii_brigata_garibaldi_romagna
(ultima visita: 25/03/2021)

Nei racconti dei partigiani vengono spesso evocate le 
condizioni di estrema precarietà in cui veniva condotta 
la lotta armata nella clandestinità. Tutto scarseggiava, 
a partire dal cibo e dai medicinali. Vi era poi l’esigenza 
di reperire le armi e di far fronte alle più varie necessità 
della vita quotidiana in tempo di guerra.

11



Lettera della staffetta 
partigiana Katja Nobili
Archivio VIII Brigata Garibaldi “Romagna” - Istituto storico della 
Resistenza e dell’Età contemporanea di Forlì-Cesena
https://istorecofc.it/fondo_viii_brigata_garibaldi_romagna
(ultima visita: 25/03/2021)

Le donne sono state parte attiva nella guerra di 
Liberazione, ricoprendo diversi incarichi e svolgendo 
numerosi compiti: uno dei più diffusi era quello di 
“staffetta partigiana”. Essenziale, poiché permetteva la 
circolazione di informazioni e beni materiali tra le varie 
formazioni partigiane, quello di staffetta era un ruolo 
molto rischioso.
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Partigiani a Strabatenza, oggi
In Una festa e un sentiero per l’8° Brigata Garibaldi “Romagna”: 
Strabatenza, news sul sito dell’Associazione 4live APS
www.4live.it/2017/09/festa-un-sentiero-l8-brigata-garibaldi-romagna-
strabatenza/
(ultima visita: 25/03/2021)

Dal 2010, ogni anno, la seconda domenica di settembre, 
si celebra a Strabatenza la “Festa del Partigiano”: un 
momento di incontro tra le generazioni durante il quale 
poter ascoltare dalla voce dei protagonisti della Resistenza 
le memorie della guerra di Liberazione, rinnovando 
l’impegno a favore della pace, della democrazia e della 
difesa dei diritti umani nel tempo presente.
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Segnavia sul Sentiero  
del Partigiano Janošik
Dedicato a Giorgio Ceredi (1925-2016), il Sentiero del 
Partigiano Janošik si snoda per circa 6 km nel territorio 
intorno a Strabatenza. Chi lo percorre può scoprire i 
luoghi della guerra di Liberazione condotta dai partigiani 
in questa zona del versante romagnolo dell’Appennino. 
Inaugurato nel 2017, questo itinerario ad anello inizia 
e termina presso il Monumento all’8° Brigata Garibaldi 
“Romagna” ed è individuabile tramite le stelle rosse 
dipinte lungo il percorso.
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Chiesa di San Donato  
a Strabatenza, oggi
Fotografia di Lamberto Bignami, in Strabatenza, post sul blog 
dell’Associazione Dos Dias APS (attuale gestore del Rifugio “Trappisa 
di Sotto”)
https://i1.wp.com/www.trappisa.it/wp-content/uploads/2020/09/22.
jpg
(ultima visita: 24/03/2021)

La Chiesa di San Donato e la sua canonica sono tra i 
pochissimi edifici dell’abitato di Strabatenza a non essere 
stati abbattuti nel corso delle demolizioni degli anni 
‘60 del secolo scorso. Tra il febbraio e l’aprile del 1944 
qui ha avuto sede il Comando dell’8° Brigata Garibaldi 
“Romagna”; per questo è una delle tappe cruciali del 
Sentiero del Partigiano Janošik.

16



Il lupo
Protagonista del racconto “L’ultimo lupo di Strabatenza” 
di Gian Maria Cadorin, in passato il lupo era vissuto 
come una minaccia dai contadini e dagli allevatori 
dell’Appennino romagnolo, poiché il suo istinto predatore 
lo spingeva spesso a fare razzia fra le loro greggi. Questo 
splendido animale è oggi tutelato da leggi ad hoc che ne 
garantiscono la sopravvivenza e ormai da alcuni decenni 
è presente in numero costante nel Parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna.
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LANDSCAPE IN A BOX
Questa scatola è disponibile in digitale anche qui:

www.deina.it/landscapeinabox

Per richieste e informazioni:
info@deina.it

Un progetto realizzato dall’Associazione Deina insieme al Comune 
di Bagno di Romagna, all’interno di GpT - Giovani per il Territorio: 
la cultura che cura (V Edizione), promosso dal Servizio Patrimonio 
Culturale ER - beni architettonici e ambientali - della Regione Emilia-
Romagna. In collaborazione con: il CEAS - Centro di Educazione 
alla Sostenibilità del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, 
Monte Falterona e Campigna, il CAST - Center for Advanced 
Studies in Tourism dell’Università di Bologna, l’Istituto storico della 
Resistenza e dell’Età contemporanea di Forlì-Cesena, l’ANPI Forlì-
Cesena, l’Associazione Centro Pace Cesena e il Liceo Scientifico 
“A. Righi” di Cesena - Sede di Bagno di Romagna.

Scatola realizzata da un’idea della classe  
5AB del Liceo Scientifico “A. Righi” di Cesena - Sede di Bagno di 
Romagna - Anno Scolastico 2020/2021.

Visual e grafica: Limoon - A brand new story

Porta la scatola con te!
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